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XI LEGISLATURA  

UFFICIO DI PRESIDENZA 

Delibera n. 121 

Estratto del processo verbale della seduta n. 32 del 3 marzo 2014 

Oggetto: ex consigliere GIANFRANCO MORETTON –  corresponsione 

assegno vitalizio  art. 9 L.R. 13/03 – decorrenza 1° giugno 2013. 

Presiede il Presidente Franco Iacop 

Sono presenti: 

i Vice Presidenti Paride Cargnelutti 
Igor Gabrovec 

i Consiglieri Segretari  Emiliano Edera 
 Daniele Gerolin 

Bruno Marini 
Claudio Violino 

Assistono: 

il Segretario generale Augusto Viola 
il Vice Segretario generale Gabriella Di Blas 

Il Capo di Gabinetto Giorgio Baiutti 

Verbalizza Morena Barzan 



Ex consigliere GIANFRANCO MORETTON – corresponsione assegno 

vitalizio art. 9 L.R.13/03 – decorrenza 1° giugno 2013. 

- omissis - 

L’Ufficio di Presidenza, 

VISTO l’articolo 9 della L.R. 13/2003, con il quale, nel disciplinare il diritto all’assegno vitalizio 

maturato sia in relazione alla carica di assessore regionale che in relazione al mandato di consigliere 

regionale, si dispone che l’importo complessivamente dovuto faccia carico al bilancio del Consiglio 

regionale e che la somma dei due assegni non possa eccedere la misura prevista dall’articolo 8 della 

L.R. 38/1995 per gli anni complessivi di contribuzione; 

CONSIDERATO che l’ex consigliere Gianfranco Moretton ha esercitato il mandato di consigliere 

regionale dal 1993 al 2003 e dal 2008 al 2013 ed ha ricoperto la carica di assessore regionale dal 
2003 al 2008;  

VISTA la propria deliberazione n. 10, del 21 maggio 2013, con la quale è stata disposta la 
corresponsione all’ex consigliere Gianfranco Moretton, con decorrenza 1° giugno 2013, dell’assegno 
vitalizio previsto dalla L.R. 38/1995 per 15 anni di contribuzione corrispondente al 50% dell'indennità 
parlamentare di cui all'articolo 1, della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, riferita al 1° gennaio 2011; 

CONSIDERATO che con la medesima deliberazione n. 10, del 21 maggio 213, è stata rinviata a 

successivo provvedimento la determinazione dell’importo complessivamente dovuto all’ex 
consigliere GIANFRANCO MORETTON ai sensi del citato art. 9 della LR. 13/2003, in esito 
all’adozione da parte dei competenti Uffici della Giunta regionale dei provvedimenti aventi ad 
oggetto l’assegno vitalizio spettante all’ex assessore Gianfranco Moretton ai sensi della 
L.R.13/2003; 

VISTO il decreto del Direttore del Servizio affari istituzionali e generali del Segretariato generale della 

Giunta regionale n. 63/SGR, d.d. 2 maggio 2013, pervenuto il 14 giugno 2013, con il quale, ai sensi 
dell’articolo 7, della L.R. 13/2003, è stato assegnato all’ex assessore regionale Gianfranco Moretton 
un assegno vitalizio commisurato a 5 anni di contribuzione pari al 17,50% dell'indennità 

parlamentare di cui all'articolo 1, della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, riferita al 1° gennaio 2011; 

CONSIDERATO che la Direzione Centrale Normativa dell’Agenzia delle Entrate in data 26 luglio 2012, 

in risposta ad un’istanza di interpello presentata dal Presidente pro-tempore della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia (interpello n. 954-293/2012), ha ricondotto l’assegno vitalizio 

spettante agli ex assessori regionali nell’ambito dei redditi da lavoro dipendente; 

CONSIDERATO che l’articolo 50, comma 1, lettera g), del Testo Unico delle Imposte sui Redditi (TUIR) 
comprende tra i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente gli assegni vitalizi percepiti dagli ex 

consiglieri regionali; 

CONSIDERATO che in data 16 ottobre 2013, a seguito delle perplessità sorte in merito alla 

qualificazione reddituale della somma complessiva derivante dalla maturazione dei due assegni 



vitalizi, il Presidente del Consiglio in qualità di sostituto d’imposta ha presentato all’Agenzia delle 

Entrate una istanza di interpello (interpello n. 954-703/2013); 

VISTA la risposta della Direzione Centrale Normativa dell’Agenzia delle Entrate del 10 febbraio 2014, 

con la quale la suddetta Direzione Centrale Normativa ha concordato con la soluzione prospettata di 

considerare i due assegni vitalizi separatamente e di rideterminare l’importo imponibile lordo di 

ciascun assegno, rapportandolo ai rispettivi periodi di contribuzione; 

VERIFICATO che la somma dei due assegni vitalizi attribuiti a Gianfranco Moretton, pari ad Euro 

7.899,96 mensili lordi (Euro 5.851,82 ai sensi della L.R. 38/1995 + Euro 2.048,14 ai sensi della 

L.R.13/2003) è superiore alla misura prevista dal citato articolo 8 della L.R. 38/1995, per 20 anni di 

contribuzione, pari ad Euro 6.437,00 mensili lordi; 

PRESO ATTO che ai sensi dell’articolo 9 della L.R. 13/2003 l’importo complessivo spettante a 

Gianfranco Moretton è pari a euro 6.437,00 mensili lordi; 

RITENUTO pertanto di rideterminare l’importo di ciascun assegno vitalizio spettante a Gianfranco 
Moretton considerando l’importo massimo spettante (Euro 6.437,00) diviso gli anni complessivi di 
contribuzione (20) per gli anni di contribuzione relativi a ciascun assegno ovvero: 

assegno spettante ai sensi della citata L.R. n. 38/1995 Euro 6.437,00/20 x 15 = Euro 4.827,75 

assegno spettante ai sensi della citata L.R. n. 13/2003 Euro 6.437,00/20 x   5 = Euro 1.609,25 

RITENUTO di corrispondere, in forza delle richiamate disposizioni, all’ex consigliere Gianfranco 

Moretton, con decorrenza 1° giugno 2013, un assegno vitalizio mensile lordo pari ad Euro 4.827,75 
corrispondente al 41,25% dell'indennità parlamentare di cui all'articolo 1, della legge 31 ottobre 
1965, n. 1261, riferita al 1° gennaio 2011, a titolo di assegno vitalizio spettante ai sensi della 
L.R.38/1995; 

RITENUTO altresì di corrispondere a Gianfranco Moretton, con la medesima decorrenza, l’importo di 
euro 1.609,25, corrispondente al 13,75% dell'indennità parlamentare di cui all'articolo 1, della legge 
31 ottobre 1965, n. 1261, riferita al 1° gennaio 2011, a titolo di assegno vitalizio spettante ai sensi 

della L.R. 13/03; 

VISTO l'articolo 8 del Regolamento di contabilità; 

VISTO l'articolo 9 del Regolamento interno; 

all’unanimità 

delibera 

1) di corrispondere, a parziale modifica della propria deliberazione n. 10 del 21 maggio 2013, in forza 
delle disposizioni richiamate nelle premesse, all'ex consigliere regionale GIANFRANCO 
MORETTON, con decorrenza 1° giugno 2013 ed in mensilità posticipate, un assegno vitalizio 

mensile lordo pari ad Euro 4.827,75 corrispondente al 41,25% dell'indennità parlamentare di cui 
all'articolo 1, della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, riferita al 1° gennaio 2011; 



2) di corrispondere, ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 12 agosto 2003, n. 13, all’ex 

assessore regionale GIANFRANCO MORETTON, con decorrenza 1° giugno 2013 ed in mensilità 

posticipate, un assegno vitalizio mensile lordo pari ad Euro 1.609,25, corrispondente al 13,75% 

dell'indennità parlamentare di cui all'articolo 1, della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, riferita al 1° 

gennaio 2011; 

3)  di adeguare di volta in volta detti assegni ai sensi dell'articolo 15 della richiamata L. R. n. 38/95. 

La relativa spesa farà carico al capitolo 2 articolo 2 del bilancio del Consiglio. 

Il Servizio amministrativo è incaricato dell'esecuzione degli atti conseguenti al presente 

provvedimento. 

- omissis - 

IL PRESIDENTE 
Franco Iacop 

 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Augusto Viola 

 

LA VERBALIZZANTE 
Morena Barzan 

 


